
ABROGATO – RIFERIEMNTO ART.9 

ALLEGATO TECNICO REGOLAMENTO POLIZIA MORTUARIA 

Ex art.15 RR 6/2004 

Aree e fosse per inumazione, loro 

caratteristiche e utilizzo. 

11. Per le inumazioni di cadavere si utilizza la 

sola cassa di legno. In caso di richiesta di 

sepoltura col solo lenzuolo di fibra naturale, il 

comune può rilasciare autorizzazione, previo 

parere favorevole dell'ASL, ai fini delle cautele 

igienico-sanitarie. 

Art. 18 RR 6/2004 

Caratteristiche delle casse 

 

 

 

1. Nel caso in cui sia il trasporto, che la sepoltura, che la cremazione avvengano nell'ambito del 

territorio della Regione, le casse sono dotate dei requisiti e sono confezionate nei modi stabiliti 

nell'allegato 3 del Regolamento Regionale n.6/2004; negli altri casi i requisiti delle casse sono quelli 

stabiliti dall'articolo 30 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 (Regolamento di Polizia mortuaria). 

 

2. Per le inumazioni, le cremazioni e le tumulazioni in loculi aerati sono utilizzate soltanto casse di 

legno. 

 

3. I cadaveri destinati alla tumulazione in loculi stagni sono racchiusi in duplice cassa, l'una di legno, 

l'altra di metallo. 

 

4. Per un periodo massimo di due anni dall'entrata in vigore del presente regolamento è consentito 

l'uso di casse con requisiti non conformi a quanto stabilito all'allegato 3, in ogni caso nel rispetto di 

quanto previsto all'articolo 30 del D.P.R. n. 285/1990. 

Art 30. DPR 385/90 

 

1. Per il trasporto all'estero o dall'estero, fuori dei casi previsti dalla convenzione internazionale di 

Berlino, o da comune a comune, la salma deve essere racchiusa in duplice cassa, l'una di metallo e 

l'altra di tavole di legno massiccio. 

 

2. La cassa metallica, o che racchiuda quella di legno o che sia da questa contenuta, deve essere 

ermeticamente chiusa mediante saldatura e tra le due casse, al fondo, deve essere interposto uno 

strato di torba polverizzata o di segatura di legno o di altro materiale assorbente, sempre 

biodegradabile, riconosciuto idoneo. 

 

3. Le saldature devono essere continue ed estese su tutta la periferia della zona di contatto degli 

elementi da saldare. 

 

4. Lo spessore di lamiera della cassa metallica non deve essere inferiore a 0,660 mm se di zinco, a 

1,5 mm se di piombo. 

5. Lo spessore delle tavole della cassa di legno non deve essere inferiore a 25 mm. Eventuali intagli 

sono consentiti quando lo spessore iniziale delle tavole è tale che per effetto degli intagli 
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medesimi in ogni punto sia assicurato lo spessore minimo di cui sopra. 

 

6. Il fondo della cassa deve essere formato da una o più tavole, di un solo pezzo nel senso della 

lunghezza, riunite al massimo nel numero di cinque nel senso della lunghezza, fra loro saldamente 

congiunte con collante di sicura e duratura presa. 

 

7. Il coperchio della cassa deve essere formato da una o più tavole di un solo pezzo nel senso della 

lunghezza. 

 

8. Nel caso in cui il coperchio sia costituito da più facce che si trovino su piani diversi occorre che 

dette facce siano costituite da tavole di un solo pezzo nel senso della lunghezza. 

 

9. Le pareti laterali della cassa comprese tra il fondo e il coperchio devono essere formate da una o 

più tavole di un solo pezzo nel senso della lunghezza delle pareti stesse congiunte tra loro nel senso 

della larghezza con le medesime modalità tecniche delle tavole formanti il fondo. Le suddette pareti 

laterali devono parimenti essere saldamente congiunte tra loro con collante di sicura e duratura presa. 

 

10. Il coperchio deve essere saldamente congiunto alle pareti laterali mediante viti disposte di 20 in 

20 centimetri. Il fondo deve essere saldamente congiunto ad esse con chiodi disposti di 20 in 20 

centimetri ed assicurato con un mastice idoneo. 

 

11. La cassa così confezionata deve essere cerchiata con liste di lamiera di ferro, larghe non meno 

di 2 centimetri, distanti l'una dall'altra non più di 50 centimetri, saldamente fissate mediante chiodi 

o viti. 

 

12. Sia la cassa di legno sia quella di metallo debbono portare impresso ben visibile sulla parte 

esterna del proprio coperchio il marchio di fabbrica con l'indicazione della ditta costruttrice. 

 

13. Per il trasporto da un comune ad un altro comune che disti più di 100 chilometri, salvo il caso 

previsto dall'art. 25 e sempre che il trasporto stesso dal luogo di deposito della salma al cimitero 

possa farsi direttamente e con idoneo carro funebre, si impiega la sola cassa di legno. 

Allegato 3- R.R. 6/2004 e succ. integrazioni e modifiche 

Caratteristiche della cassa 

(articolo 16, comma 9, lettera b); articolo 18, comma 1; articolo 18, comma 4) 

Materiali ammessi e modalità costruttive 

1. La cassa di legno deve essere costruita con tavole di legno massiccio il cui spessore non può essere 

inferiore a 20 mm. Eventuali intagli o modanature sono consentiti solo sulle pareti laterali o sul 

coperchio, purché gli intagli medesimi non diminuiscano lo spessore al di sotto di 16 mm. 

 

2. Quando la cassa metallica è interna alla cassa di legno quest'ultima deve essere costruita con 

tavole di legno massiccio il cui spessore non può essere inferiore a 25 mm. Eventuali intagli o 

modanature sono consentiti solo sulle pareti laterali o sul coperchio, purché gli intagli medesimi non 

diminuiscano lo spessore al di sotto di 20 mm. 



3. Il fondo e il coperchio della cassa devono essere formati da una o più tavole, di un sol pezzo nel 

senso della lunghezza, riunite al massimo nel numero di sei nel senso della larghezza, fra loro 

saldamente congiunte con collante di sicura e duratura presa. Analogamente le pareti laterali 

dovranno essere formate da una o più tavole in un sol pezzo nel senso della lunghezza. 

 

4. Sono consentite senza limiti le vernici naturali. Le vernici sintetiche non devono superare 1 kg. di 

peso sul cofano finito ed essere costituite da componenti che, in relazione all'ambiente di 

destinazione del feretro, garantiscano il rispetto dei limiti consentiti dalle norme UNI. 

 

5. Quando è utilizzata la sola cassa di legno, il fondo interno deve essere protetto da materiale che 

ricopra con continuità anche le pareti fino a una altezza non inferiore a 20 cm., di spessore minimo 

non inferiore a 40 micron. Tale materiale deve essere biodegradabile ed avere la funzione di 

trattenere eventuali percolazioni di liquidi cadaverici durante il trasporto. Sopra tale materiale di 

protezione del fondo della cassa deve essere cosparso abbondante materiale adsorbente, a base 

batterico-enzimatica, biodegradante, favorente i processi di scheletrizzazione. 

 

6. I feretri debbono essere dotati di sistemi di movimentazione e sollevamento portanti, a tutela della 

sicurezza degli operatori. 

 

Modalità di confezionamento e di chiusura delle casse 

 

1. Il coperchio deve essere saldamente congiunto alle pareti laterali mediante viti, di lunghezza non 

inferiore al doppio dello spessore del legno, disposte almeno m. in 40 cm. Il fondo deve essere 

saldamente congiunto alle pareti laterali con chiodi di lunghezza non inferiore al doppio dello 

spessore del legno, disposti a distanza, l'uno dall'altro, non superiore a 20 cm. 

 

2. Sul coperchio del feretro è apposta una targhetta di materiale inossidabile e non alterabile, con 

inciso il nome e il cognome, data di nascita e di morte del defunto. 

 

3. La cassa nella parte esterna, in posizione visibile, deve riportare impresso il marchio del 

fabbricante. 

 

Valvole e altri dispositivi atti a ridurre le sovrapressioni interne al feretro 

1. Nelle casse per le quali è richiesta la riduzione delle sovrapressioni interne formate dai gas 

putrefattivi, debbono utilizzarsi valvole o altri dispositivi, che mantengano le caratteristiche 

dichiarate per almeno due anni dalla data di loro applicazione. 

 

2. Nel caso di cassa metallica di lamiera di zinco, la valvola deve essere tarata per l'apertura con una 

sovrappressione pari o inferiore a 3000 Pa. 

 

3. I dispositivi interni al feretro capaci di adsorbire gas putrefattivi sono sostitutivi della valvola se 

sono in grado di garantire che non si formino sovrapressioni interne superiori a 3000 Pa. 

 

4. Ogni valvola o dispositivo nel marchio di fabbricazione deve riportare le caratteristiche garantite, 

la data di fabbricazione e quella di durata massima di efficienza garantita. 

 

5. Le valvole applicate ai feretri da imbarcare a bordo di aeromobili, dovranno rispondere alle 

prescrizioni eventualmente dettate dalle Autorità aeronautiche o, in loro assenza, da quelle del 

vettore. 


